
L’invito del vescovo rivolto alle comunità
parrocchiali a unirsi nella preghiera 

Così migranti 
e perseguitati 
ci interpellano

L’omaggio a Maria
nizieranno la prossima
settimana i festeggiamenti in

onore di Santa Maria a Fiume, a
Ceccano. Come da tradizione,
nel pomeriggio del 1° maggio
arriveranno al Santuario le
“compagnie”dei fedeli con gli
stendardi delle varie contrade
cittadine; poi, alle 20 è prevista
la celebrazione della Santa
Messa e l’atto di affidamento
della città alla Vergine. Da
sabato 30 maggio al 1° giugno
triduo di preparazione con
Messa alle 18.30 ed altre
iniziative, tra cui: le Cresime
(sabato 30), la benedizione dei
bambini con la consegna della
medaglietta di S. Maria a Fiume
e il rinnovo delle promesse
matrimoniali (il 31 pomeriggio),
l’unzione degli infermi e una
Veglia Mariana (lunedì 1°
giugno). Martedì 2 giugno
arrivo ed accoglienza delle
compagnie a partire dalle 18;
alle 19 la Messa cui seguirà la
processione con la statua di
Santa Maria a Fiume.

I

a Ceccano

Gli itinerari dello Spirito
santuari mariani di Lourdes e Fa-
tima (in vari periodi, sia con in tre-

no che in aereo), ma anche la visita
di un giorno al Santuario di Pompei
e alle ville pontificie di Castel Gan-
dolfo, un pellegrinaggio di due gior-
ni sulle orme di San Silvestro a Pon-
za e Palmarola – in occasione del giu-
bileo ormisdiano – sono alcune del-
le destinazioni previste dalla pro-
grammazione 2015 messa a punto
dall’ufficio diocesano pellegrinaggi
in collaborazione con l’Opera Roma-
na Pellegrinaggi. Sono previsti anche
alcuni pellegrinaggi per l’ostensione
della Sacra Sindone a Torino.
Per informazioni e prenotazioni ma
anche per organizzare programmi in-
dividuali e per gruppi, nei Santuari
d’Europa e internazionali, è possibi-
le rivolgersi in Curia al direttore del-
l’Ufficio diocesano pellegrinaggi: il
martedì, giovedì e sabato, dalle ore
9.30 alle 11.30; oppure telefonando
allo 0775.290973 o visitando il por-
tale http://ufficiopellegrinaggi.dio-
cesifrosinone.com.

I

on possiamo rimanere
indifferenti davanti alla
tragedia che ancora una volta

ha toccato la vita di tanti profughi
inghiottiti nel Mediterraneo», esordisce
monsignor Spreafico nel suo
messaggio–invito.
«Tra loro tante donne e bambini.
Unendoci alla preghiera di papa
Francesco, invito tutte le nostre
comunità a pregare il Signore per le
vittime innocenti e per le loro famiglie.
Chiedo a tutti di non chiudere il cuore
davanti a tanto dolore e a tanta
ingiustizia.
Preghiamo perché i Paesi europei e il
mondo intero non continui a rimanere
inerte e indifferente davanti a una
tragedia che si consuma ormai da anni,
mentre siamo solidali con tutti i nostri

N«

concittadini che con generosità si
prodigano per la salvezza e
l’accoglienza di tante donne, uomini,
bambini e giovani alla ricerca di un
futuro migliore a prezzo della loro
stessa vita.
Chiedo a tutti di inserire nella odierna
preghiera dei fedeli un’intenzione
particolare per tutti i morti in mare e

per i profughi che fuggono nel mondo
da guerre e povertà alla ricerca di un
futuro migliore, a cui tutti abbiamo
diritto. Preghiamo anche per i cristiani
perseguitati e uccisi. Sono i nuovi
martiri del nostro tempo».

Le Chiese europee sulla tragedia 
dei migranti: l’Europa non si rassegni
All’indomani del drammatico naufragio
al largo delle coste maltesi, le Chiese
europee hanno espresso al tempo stesso
dolore e preoccupazione per il futuro.
Riuniti a Bucarest per un incontro sul
tema della famiglia – riferisce l’agenzia
Sir – i presidenti delle Conferenze
episcopali dei Paesi del sud–est Europa
hanno pregato per vittime e loro
familiari. “Il Mare Mediterraneo –
scrivono in un comunicato – ha vissuto
una ulteriore tragedia, inghiottendo la
vita di più di 700 persone, in cerca di
una vita più dignitosa e che sono state
sfruttate da gente senza scrupoli”.
Preghiere vengono assicurate anche
dai leader della Conferenza delle
Chiese Europee (Kek), che riunisce le
Chiese protestanti, anglicane e
ortodosse d’Europa.

I giovani insieme per riflettere sul valore di ogni vita
omenica scorsa la città e
la nostra diocesi hanno
ospitato nel Teatro Nestor

il Meeting dei giovani preparato
dalle Adoratrici del Sangue di
Cristo (Asc) in collaborazione
con i Missionari del
Preziosissimo Sangue (Cpps).
Molti giovani sono accorsi per
riflettere insieme sul valore di
ogni vita perché redenta dal
Sangue di Cristo.
Con Santa Maria De Mattias e
San Gaspare del Bufalo ci siamo
immersi nel fiume di
misericordia tinto di rosso. I tre
testimoni
hanno aiutato i
giovani a
riflettere sul
dono e la
preziosità della
propria vita
come di quella
del compagno/a
di viaggio. A

dire il vero, se noi siamo così
preziosi davanti a Dio, poiché
siamo a Sua immagine e
somiglianza, ancor più preziosi
sono tutti coloro che convivono
con una disabilità. Come dire a
delle bambine sorde, che nella
società filippina non contano
nulla, «Tu vali il sangue di Cristo»?
Come annunciare alla nostra
società che un bimbo portatore
di una qualsiasi disabilità è un
capolavoro davanti a Dio e agli
uomini? Padre Giulio Albanese,
Mcci, suor Elisa Raho, Asc, e
Cristina Acquistapace, Ov, ci

hanno offerto
delle risposte
concrete. 
La presenza del
vescovo
monsignor
Ambrigio
Spreafico, dei
sindaci di
Frosinone,

Vallecorsa e Acuto e del gruppo
Giovani della parrocchia di San
Nicola di Ceccano, ha fatto
sentire i ragazzi parte di questa
terra, la Ciociaria, tanto amata
da Santa Maria De Mattias, e del
progetto di Dio che ci vuole tutti
uniti nel suo Amore attraverso il
vincolo forte e indissolubile del
Suo Prezioso Sangue. Nel

pomeriggio l’ospite speciale è
stata proprio Maria De Mattias,
santa della Ciociaria, presentata
attraverso il musical “Tu vali il
Sangue di Cristo” preparato dai
giovani di Acuto, «I
Rammedianti», sotto la guida di
Anna Rita Ticconi e suor Maria
Paniccia Asc. Sono stati
eccezionali.

Tanti i ringraziamenti e tanto
il lavoro per preparare tale
evento. La Pastorale giovanile
vocazionale (Pgv) o è un gioco
di squadra o non è niente. Per
noi Adoratrici del Sangue di
Cristo è una sinfonia a più
voci dove nessuna suora gioca
da solista, ma cerca di
accordarsi con le altre per
servire ogni giovane, tutti i
giovani in quell’angolo di terra
dove il Signore l’ha posta.
Siamo portatrici, per grazia
divina, di un grande carisma
che valorizza ogni vita umana,
siamo chiamate ad essere in
questa mondo donne dal
cuore trafitto come quello di
Gesù, un cuore ferito che si fa
feritoia attraverso cui passa
l’amore.
Info su www.ascitalia.eu e su fb
pastoralecuoregiovani

Milena Marangoni 
e Barbara Perali Asc

D

il patrono 

Sant’Ambrogio,
i festeggiamenti
a Ferentino
ono entrati nel vivo i festeggiamenti
in onore di Sant’Ambrogio Martire, il
Patrono della Diocesi e protettore

della città di Ferentino: sono iniziati
martedì scorso con la Novena (che
prevede alle ore 18.15 un momento di
preghiera e alle 19 la Messa) e si

concluderanno
nella giornata di
sabato 2 maggio.
Giovedì 30
aprile, vigilia
della Festa, alle
ore 11.00
Concelebrazione
seguita
dall’esposizione
della statua di
Sant’Ambrogio;
alle ore 17.45
“Cammino di

Fraternità” delle Confraternite, partendo
da Santa Maria Maggiore; alle 18.00, il
corteo dei notabili della comunità
cittadina partirà dal Municipio. Alle ore
18.30, sono in programma i Vespri
pontificali e, alle 19.45, la processione la
reliquia del Santo Patrono.
Nel giorno della festa, venerdì 1 maggio,
S.Messe alle ore 7.00 e 7.45 nella
Concattedrale mentre alle ore 8.30 e 9.15
(per le confraternite) nel carcere. Alle ore
10.00 concelebrazione pontificale
presieduta dal Vescovo Spreafico e, alle ore
11.15, è previsto l’avvio della processione
con la statua del Santo. Nel pomeriggio,
altre celebrazioni alle ore 17.00, 18.00 e
19.00 con imposizione della Reliquia.
Sabato 2 maggio Messa per anziani ed
ammalati alle 11 mentre la
concelebrazione di chiusura sarà alle
19.00 con la benedizione della città e il
tradizionale rito del “congedo da S.
Ambrogio”, prima della reposizione della
statua.
Il programma delle celebrazioni è
scaricabile insieme a tante informazioni
sulla Basilica e sulla storia della festa dal
sito internet della Concattedrale
all’indirizzo www.cattedraleferentino.it; su
Facebook la comunità parrocchiale è
presente anche con la fan page «Basilica
SS. Giovanni e Paolo – Duomo di
Ferentino».

S

i pellegrinaggi

Ferentino, la Basilica

Armeni, la strage
I 14 maggio verrà
presentato il libro di

Marco Impagliazzo “Il
martirio degli armeni”
(in foto, il memoriale ad
Yerevan). Ordinario di
Storia contemporanea
all’Università per
Stranieri di Perugia e
presidente della
Comunità di
Sant’Egidio,
Impagliazzo è stato tra i
primi in Italia ad
occuparsi della
“questione armena”
nell’Impero ottomano
durante la Prima guerra
mondiale. Dello stesso
autore: «Una finestra
sul massacro.
Documenti inediti sulla
strage degli armeni
(1915–1916)».

I
il libro

Visite straordinarie
al Museo diocesano

n occasione delle
celebrazioni per

Sant’Ambrogio verrà
aperto al pubblico il
Museo diocesano,
posto al primo piano
dell’Episcopio e curato
dall’Ufficio diocesano
per i Beni  Culturali e
l’Edilizia di Culto.
Questi i giorni di
apertura e gli orari:
giovedì 30 aprile dalle
16 alle 18.30; venerdì
1° maggio dalle 16
alle 18.30; sabato 2
maggio dalle 10 alle
13 e dalle 16 alle
18:30; domenica 3
maggio dalle 16 alle
18.30.

I

Vita della diocesi,
gli eventi in agenda
– Domani incontro di formazione organizzato
dall’ufficio catechistico diocesano tenuto da
don Domenico Pompili che porterà il suo con-
tributo sul 5° Convegno ecclesiale nazionale di
Firenze (ore 20.30, Auditorium)

– Giovedì 30 aprile IV incontro del Corso di
formazione per educatori ed operatori di ora-
torio: il Dott. Stefano Orlando, Responsabile
del Settore Giovanile della Comunità di Sant’E-
gidio di Roma, porrà l’attenzione sulla temati-
ca “Immigrati nostri fratelli” (ore 20.30, Epi-
scopio).

– Giovedì 14 maggio incontro mensile del cle-
ro (ore 9.30 in Episcopio).

– Giovedì 14 maggio all’Auditorium diocesa-
no ci sarà la presentazione del libro “Il marti-
rio degli armeni” con l’autore Marco Impa-
gliazzo, professore ordinario di Storia contem-
poranea nell’Università per Stranieri di Perugia.

Davanti alla tragedia infinita
dei «nuovi martiri del nostro
tempo» Spreafico chiede
un’intenzione particolare per
«tutti i morti in mare e per 
i profughi che fuggono nel
mondo da guerre e povertà»

7pagina diocesana
www.diocesifrosinone.com

FROSINONE
VEROLI  - FERENTINO

Per contattare la redazione
er inviare materiale, segnalare iniziati-
ve che si svolgono nella vostra comunità

parrocchiale o le manifestazioni che vi coin-
volgono come gruppo, associazione o mo-
vimento, inviare articoli e fotografie all’in-
dirizzo avvenire@diocesifrosinone.com en-
tro il martedì di ogni settimana (per infor-
mazioni contattare Roberta Ceccarelli o
Francesco Santoro telefonando allo
0775.290852).

P

Domenica, 26 aprile 2015

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
Via dei Monti Lepini, 73
03100 Frosinone
tel. 0775.290973
fax  0775.202316
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.com
sito internet: www.diocesifrosinone.com
Facebook:
Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino

Si è svolto al «Nestor»
il meeting organizzato
dalle Adoratrici 
del Sangue di Cristo 
con i Missionari 
del Preziosissimo Sangue

Il Teatro Nestor che ha ospitato il meeting

l’appuntamento


